Principali variazioni previste dal Decreto 177/2010 che regolamenta i criteri e le modalità per la concessione e l'erogazione dei contributi  per acquisto di ambulanze e di beni strumentali:

· I contributi non sono più cumulabili con altri (neanche parziali) erogati dalle amministrazioni pubbliche per lo stesso bene.
· I beni oggetto del contributo non possono essere venduti o ceduti prima di 5 anni (invece che 3 anni come precedentemente previsto), a meno che non siano vendute o cedute ad altre Onlus previa autorizzazione del Ministero.
· La destinazione delle risorse disponibili viene modificata per riequilibrare la percentuale del contributo assegnato per le ambulanze (finora molto alto) e quella molto ridotta per i beni strumentali.

	
	Ambulanze
	Beni strumentali
	Beni da donare 

	Nuova destinazione risorse
	60%
	35%
	5%

	Vecchia destinazione risorse
	80%
	15%
	5%


· Cambiano i tempi di comunicazione dell’esito delle richieste (120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande) e di erogazione del contributo (entro 90 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta degli elenchi).
· Vengono regolamentati alcuni aspetti già applicati dal Ministero in sede di valutazione delle pratiche fra cui: l’esclusione dal contributo di quei beni utilizzati esclusivamente per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Associazione richiedente (ad esempio gli armadi o i PC per gli uffici che non abbiano una specifica destinazione), e l’invio delle copie conformi delle fatture e dei pagamenti effettuati.

· Viene richiesta inoltre la copia conforme del certificato di iscrizione al Registro del Volontariato e  del contratto di acquisto di automezzi (non sono più sufficienti solo le autodichiarazioni).

